ABSONAMSETO al Plecolo e al Piocolo della sera por trimestre: 


Trieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 


gti. con una spedizione quotidiana cor. 


7.20, Monarchîa 
9, con due spedizioni cor. IL 


Pagamenti anticipati, Por i Paesi dell’Unione postale fichi: 12.50 oro; 


però è più conveniente prendere l'abbona! 


mento ‘all'Ufficio, postale della 


propria città, Esemplan del giorno centesimi 4 arretrati: centesimi 6, 


Anno XIX 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2. 


I BALLOTTAGGI IN ITALIA. 


Lotta accanitissima. 


A Napoli. - Vittoria dei socialisti 

NAPOLI 10 (N), Fin dalle prime ore 
del mattino una folla compatta si pigiava 
davanti a tutte le sezioni elettorali del 
collegio di Vicaria (VIII), La battaglia 
fu impegnata con un vero accanimento da 
ambedue le parti, Ciascuno dei campi av. 
versari sorveglia di continuo le. mosse 
dell'altro, producendo attriti e fermento 
vivissimo. ‘l'atto lo stato maggiore socia- 
lista è in moto: Oasilli, Labriola o De- 
marinia Faeuglato per ogni punto del 
vasto collegio, incitando e incuorando i 
compagoi, I membri del Comitato socia- 
lista portano al braccio una fascia rossa 
con la scritta «Pro Ciccotti“; gli altri 
socialisti portano una coccarda o un garo- 
fano rosso all'occhiello. L'affluenza. dei 
votanti alle urne è molto maggiore di 
quella di domenica scorsa, Ciccotti, ac- 
compagnato da Casilli, ha fatto un giro 
in carrozzella por tutto.il collegio, seguito 
da uns scorta di socialisti e vivamente 
acclamato dai popolani di Vicaria, In vari 
punti egli arringò la folla, esortando gli 
elettori a mantenersi fermi davanti alle 
sezioni, attendendo pazientemente il loro 
turno, senza spaventarsi di alcuna pres. 
sione, e n denunciare gli eventuali tenta 
tivi di corrugione. 

Parecchi nasembramenti dovettero essere 
soîolti con la forza e si operarono alcuni 
arresti. Tutti gli arrestati per resistenza 
alle guardie furono però rilasciati dopo 
mezz'ora. 

Tn alcuno sezioni i presidenti hauno do- 
yuto ordinare lo agombro della sala por 
evitare gli attriti eccessivi, poichè i socia 
listi gridavano ad ogni momento che i 
fautori di Magliani andavavo corrompendo 
e comprando voti, a aumentando così l'a 
Bitazione, che è venuta crescendo sempre 
più a risura che procedeva la votazione. 

Verso le due, essendosi sparsa la voce 
che nel Oircolo elettorale fossero riuniti 
molti elettori per essere eollecitati a vota- 
re per Magliani, un gruppo numeroso di 
socialisti si agglomerò davanti alla sede 
del Gircolo, tentando di prenderla d' ne- 
Shito, Si doyette chiudere in gran premu- 
ra il portone, mentre la-ferza pubblica 
accorreva a ilisperdere i gocialiati. Furono 
operati una ventina di arresti fra i mag- 
giori provocatori di turbolenze. 

In complesso però non si sono verificati 
in nessun punto disordini di grave entità, 
perchè tutti i presidenti delle sezioni, a, 
pena insediati, richiesero l'intervento della 
forza pubblica per il mantenimento del- 
l'ordine entro la «ala. Di fuori poi e sulle 
scale eranvi carabinieri, guardie e soldati 
di fanteria che impedivano a chiunque di 
fermarsi ad ostruire le porte ed i passag- 
gi. A ciascuna porta si trovava un dele 
ato di p. a. il quale contro!lava i certi. 
cati elettorali, impedando l'ingresso a 
chiunque non fosse elettore inscritto nel. 
I'VIII collegio. A questa sorle non si 
sotlrassero neppure i due candidati, poî- 
chè al Ciccotti fu vietato l' accesso nella 
quarta sezione 6 al Maglinni nella prima. 

La via San Giovanni a Carbonara, dove 
grano tre. sezioni, era talmente ostruita 
dalla folla, che la circolazione era pres- 
soohè impedita, quantunque la strada sia 
molta larga, Quivi furono, arrestate: 19 
persone, che cerenvano di corrompere 0 
intimidire gli elettori. I carabinieri che 
soortavano gli arrestati ebbero dalla ‘folla 
entusiasticho. acolamazioni. Furono pure, 
applauditi È bersaglieri, allorquando, chia- 
mati per ristabilire l'ordine in qualche se- 
zione sopraggiunsero al passo di corsa. Un 
cieco, certo Balsamo, andò in giro per il 
collegio in camicia rossa da sottotenente 
garibaldino, con berretto 6 fascia, 

NAPOLI 10 (N). Lo spoglio delle sche- 
de è proceduto tranquillamente in tutte le 
sezioni; lo sforzo enorme della giornata 
pareva avesse esaurito tutte le energie 
della folla, Ma alla proclamazione del ri- 
sultato che annunziava la vittoria del prof. 
Ciocotti, è stato per parte dei socialisti 
uno scoppio clamoroso di entusiasmo e su- 
bito sî 14 formata una imponente dimostra 
rione ohe ha percorso le vie: acclamando 
all'eletto, 

Cicootti ha riportato 1276 voti; Magliani 
(opp. cost.) 1127. Nel primo scrutinio Cio- 
cotti ne nveva avuti 849 e Magliani 725. 


._ A Firenze. — 
Vittoria dei costituzionali. 

FIRENZE 10 (N). I socialisti hanno 
continuato la loro propaganda mediante 
discorsi e conferenze fin oltra il mezzo. 
giorno, Nelle sezioni di campagna e spe- 
cialmento all'Impruneta, le donne. sociali- 
ste distribuivano giornali e opuscoli di 
propaganda. Molta animazione v'era anche 
da parte dei monarchici, i quali sî sono 
scossi questa volta dalla loro abituale apa- 
tia. A ciò senza dubbio si deve l'odierna 
vittoria. dei partiti costituzionali contro un 
ropublicano ed un socialista, Ecco i risul- 
tati del ballottaggio: 

Primo collegio: letto Civelli (opp: 
cost.) con 1530 voti; Dolfi (rep.) ne ebbe 
1245. Nel primo scrutinio Civelli aveva 
riportato 856 voti e Dolli 976. 

Quarto collegio: Eletto Merci (min.) con 
1348 voti; Pieraccini (300.) ne ebba 1823. 
No] primo scrutinio Merci aveva riportato 
1122 voti e Pieraccini 1028, 


A Livorno. 
Vittoria dei socialisti. 

LIVORNO 10 (N), La lotta per il bal- 
lottaggio nel secondo collegio fta il mini 
ateriale Cassuto e il socialista Catanzaro, 
è stata vivacissima durante tutta Ja setti. 
mana ed ha assunto oggi proporzioni co. 
lossali. La battaglia dei manifesti è stata 
grandiosa: non essendovi più un centime» 
fro di spazio disponibile nei muri, uns 
grande quantità ne furono appesi aì fanali 
delle strade; sui marciapiedi furono stam- 

ate a vernice molta figure allusive all’e- 
zione, 

L' affluenza degli elettori è grandissima, 
n tutto le sezioni stanno gruppi di radi. 
cali e di socialisti, con nastri al braccio o 
fascie a trecollo, che distribuiscono mani- 
featì. 1 costituzionali non portano alcun 
Sitintivo. L'autorità ha preso larghiesime 
misure di precauzione per il mantenimento 
assoluto dell'ordine e per la tutela della 
liberi di voto. 

La lotta si combatte qui in condizioni 
disagiate per il Geverno; la scelta del 
Uassuto ha provocato dissidenze nel partito 

zionsle ed ha fatto montare addirit- 
ore i clericali. Si afferma perciò 

dei primi e molti dei secondi 

r il socialista per far dispetto 

I partiti popolari, splendida- 
sanizzati, dispongono di molte 
con le quali dànno Ja caccia al- 
Ho visto perfino accompagnare 

la due, socialisti, un vecchio 
sostenevano quasi di peso 


roli è avvenuto un incidente 
furono sparati alcuni colpi di 
in aria; sì fecero quattro arresti, 
ò il sequestro di molti 

nenti allusioni antisemitiche, 

10 (N). Ecco il risultato 

ne ocierna, che ha sbalordito 


ltutti: Catanzaro (soc.) voti 3150; Cassuto 
(mîn.) 2265. I commenti sono infiniti. J 
ministeriali cercano di consolarsi, dicendo 
che al socialista portarono un centinaio di 
voti i costituzionali dissidenti e 500 almeno 
i clericali. Si osserva però olie anche senza 
questi 600 voti il Catanzaro sarebbe riu. 
scito egualmente, avendo una maggioranza 
di 885 voti. Nel primo scrutinio Cassuto 
ebbe 2005 voti; Catanzaro ne ebbe 2003. 

LIVORNO 10 (N). Una folla immensa 
ba percorso le vîe della città, acclamando 
alla vittoria del candidato socialista. Verso 
la mezzanotte intervenne lu Polizia che, 
dopo replicate intimazioni, disperse i di» 
mostrauti. Furono arrestati alcuni socia 
listi, i quali poco dopo furono rimessi in 
libertà. Perdura nelle vie e nei pubblici 
locali l'animazione. più intensa; dapper- 
tutto si commenta con appassionata viva- 
cità l’esito inaspettato dell’ elezione. 


A Torino. 
I socialisti battuti por 5 voti. 


TORINO 10 (N). La. battaglia por il 
ballottaggio nel IIL collegio è stata viva- 
cissima; l'affluenza degli elettori enorme; 
Biscaretti (min.) ba avuto 2320 voti; Tre. 
vee (so0.) 2815. Però non fu fatta la pro- 
olamazione di Biscaretti. 

Nol primo scrutinio, Treves aveva ri. 
portato 2083 voti, Biscaretti 2146. 

TORINO 10 (N). L'aduvanza dei pre- 
sidenti delle sezioni mise a verbale la non 
avvenuta proclamazione di Biscaretti, che 
fa deliberata a grande maggioranza per 
sospetto di brogli. L'elezione sarà quiadi 
contestata, Una grande dimostrazione per- 
corse le vie della città acolamando a 
Treves. 


La caduta di Bissolati. 

PESCAROLO 10 (N), Il sovialista Bis: 
solati, direttore dell'Avanti di Roma, è 
rimasto soccombente per 24 voti di fronte 
Al candidato ministeriale Sommi-Picenardi. 
Questi ebbe 2384 voti; Bissolati 2360. Nel 
primo sorutinio Sommi-Picenardi aveva 
riportato 2161 voti e Bissolati 2073. 

ROMA 10 (N) Ha destato dolorosa 
impressione noi circoli socialiatici la caduta 
di Bissolati, considersto uno ‘dei cervelli 
più-limpidi e degli oratori più efficaci del 
partito, lo'mna riunione dei capi socialisti 
eletti, fu deciso di tare Bissolati nel 


Ciocotti per l' VIII di Napoli, oppure di 
offrirgli il collegio di Gonzaga, nel quale 
caso Rerri opterobbo per Ravonna Il Si 
crede però che: Bissolati preferità di farsi 
portare a Milano. 


A Venezia. 

VENEZIA 10 IN). La lotta per il bal- 
lottaggio aveva perduto qui molto del suo 
interesse, dopochè il moderato Gregoretti 
aveva, con una leltera pubblicata sui gior- 
nali, dichisrato di ritirarsi. Nondimeno il 
concorso alle urne fu notevolissimo e il 
‘l'ecohio (opp. cost) fu eletto con una splen 
dida votazione. Egli ebbe 1674 voti; 126 
furono dati al Gregoretti. Nel primo seru- 
tinio il Tecchio aveva avuto 1198 voti e il 
Gregoretti 840. 

VENEZIA 10 (N). Dopo la proolama- 
zione di ‘l'ecchio parecchie migliaia di per- 
sone si recarono ad acclamare. sotto le 
finestre degli uffici. dell'Adriatico, di cui 
l'eletto è direttore. Il T'ecchio, affacciatosi 
al balcone, parlò, fra grandicapplausi, agli 
elettori del significato della, lotta testà 
combattutasi, e inneggiò alle nuove batta- 
glio vinte dalla democrazia, Parlarono 
alcuni altri, poi la dimostrazione sì sciolse 
acclamando ai, deputati democratici. È 


Gli altri ballottaggi. ® 

ROMA 10 (N). Ecco i risultati defini- 
tivi, giunti finora ‘al Ministero dell'In- 
terno: 

A Cittadella eletto Wallemborg (opp. 
cost.) con 1347 voti, contro De Micheli 
(min.) 1318. — A Desio eletto Radice 
(min.) contro Silva (rad) — A Lonato 
eletto Bonorio (iud.) con 1292 voti; Papa 
(min.) sî era ritirato, — A Mondovì eletto 
Giaccone (opp. cost.) con 400 voti di mag- 
gioranza su Vinai (mîn.) Nel primoscru- 
tinio invece, Vinai era. rimasto superiore 
a Giaccone di qualche decina di voti. — 
A San Giovanni în Persiceto eletto Ghigi 
(opp. cost.) con 1855 voti; Bacchelli (min.) 
1556, — A Sampierdarena eletto Chiesa 
(s00,) con 1691; Omati (min.) 1526; — A 
Cantù eletto Rampoldi (rad.) con 2705; 
Ambrosoli (min.) 1810. — A Breno eletto 
Castiglioni (min) con 867 voti, contro 
Laini (rep.) 852. — A Jesi eletto Carlo 
Del Balzo (rep.) con 1907 contro Umani 
(mîn.) 1828, — A Como eletto Carcano 
(opp. cost.) con 2938, contro Noseda 
(soc) 2075. A Camerino eletto Sili (min). 
con 1722 voti, contro Bonfigli (min.) 1678. 
A Este eletto Aggio (rad.) con 1281, con- 
tro Miari (miîn.) 1240. A Voltri eletto 
Pizzorni (min.) con 2019, contro Lerda 
(s00.) 1594. A Scansano eletto Sorani (opp. 
cost.) con 2072, contro Fabbri (opp. cost.) 
1497. A Casale Monferrato eletto Calleri 
(min.) con 2954. contro Bertana (opp. cost) 
2499. A Tempio eletto Pala (rad.) 2486 
contro Mariotti (min.) 1347. A Conegliano 
eletto Donati (ind.) con 1428, contro Schi- 
ratti (min.) 1327, Ad Oviglio eletto Me- 
‘lici (min.) contro. Piccarolo (s00). A Vi 
terbo eletto Zeppa (min.) contro Scellingo 
(sot). A Nizza eletto Gavotti (min,) con- 
tro Cocito (opp. cost.) A Cefalù eletto 
Turrisi (mîn.) contro Giutirà (opp. cost.). 
A Urbino eletto Zannoni (min). contro 
Battelli (rad.) Ad Avigliano ‘eletto Scotti 
(min.) contro Poli (opp. cost.) A_ Volterra 
eletto Ginori (min) ‘contro Danieli (s0c.). 
A Cherasco eletto Calissano (min). contro 
Curreno (opp. cost.) A Zogno eletto Ca- 
rugati (min.) contro La Torre (opp. cost.). 
A Bacenza eletto Varazzani (s00.) contro 
Riva (mio.). A Crema eleto Marazzi (min:) 
contro Magri (rad.). A Castel S. Giovanni 
eletto Ferraria Napoleone (miîn.) contro 
Priario (rad.). A Cagliari eletto Bacca- 
redda (min.) contro Campus-Serra (opp. 
cost), 


Bilancio, 

ROMA 10,(N). Mancano ancora i ri. 
sultati di Porto Maurizio - Nuyoloni (opp. 
cost.) contro Rossi (s0e.) - e di Ortona a 
Mare - Cespa (min.) contro Altobelli (rad.) 
ma si preyede cha riusciranno a Porto 
Maurizio Nuvoloni e ad Ortona Cespa, 
cosìechè il risultato complessivo dei ‘@ 
ballottaggi darebbe: 19 ministeriali, 12 di 
opposizione costituzionale e 8 di estrema 
sinistra, Questi ultimi sarebbero divisi così: 
1 repubblicano, 8 radicali e 4 socialisti. 


iL MINISTERO ITALIANO 


e la situazione. 


ROMA. 10 (N). Gli amici del Ministero 
Bono convocati per venerdì sera, alle 9, 
alla Consulta. Pellonx pronunzierà un di- 
SCOrSO. 

Il Consiglio dei ministri è convocato 
per domani sera per occuparsi della scel- 
ta del presidente della Camera. 

‘Anche l’ Italie, come qualche altro or- 
gano ufficioso, consiglia il Ministero alla 
resistenza. L'esito dei ballottaggi però 
non è stato tale da incoraggiarlo su que- 
sta via, 


GLI AVVENIMENTI IN CHINA. 


Situazione sempre grave. z 
PARIGI 10 (N). Una nota dell'agenzia 
Havas comunica che il ministro degli 
esteri Delcassf ricevette ori dall'inviato 
francese a Pechino un dispaccio annua. 
ciante che la sibuaziono nei dintorni di 
Pechino e di Tientsin continua ad! essere 
gravo, rifintandosi il Governo cinese di 
procedere con la necessaria energia.contro 
i bozer. I rappresentanti delle potenze 
europee continuano ad agire in perfetto 
accordo. La legaziono spagnuola uccottò 
l'ospitalità offertale dalla “fogazione fran. 
ceso, il cui edificio è custodito da un di- 
staccamento di marinai francesi. 


La cooperazione della Germanin. 
BERLINO 10 (Wolff). Oltre il coman- 
dante della squadra d'incrociatori anche 
il governatore imperiale di "singtani ri- 
cavette l'ordine telegrafico di cooperare 
alla repressione dei moti. insurrezionali 
dei dover in Cina, 
Mevimenti di iruppe delle potenze, 
TIENTSIN 10 (Reuter). Stamane gono 
partiti per Pechino con due treni ferro- 
riari 1500 uomini di truppo eurapeò. 
HONGKONG 10 (N). 250 uomini del 
reggimento di Hongkong e 200 uomini 
dol reggimento dei fucilieri di Galles 
hanno ricevuto l’'ordino di tenersi pronti 
a, partire per il nord della Cina. Questa 
disposizione è stata naturalmente déter- 
minata dall’insurrezione dei «boxer». 
Le suddette truppe saranno rimpiaz: 
zale da truppe delle Indie. 


NEL SUD-AFRICA.. 

| hoeri alle spalle di lord Roberts: 
LONDRA 10 (N). Il comandante della 
Città del Capo, generale sir I'orestier- 
Walker, comunica il seguente telegram: 
ma pervenutogli da Kronstadt: ‘Alcuni 
indigeni raccontano cho ieri mattinù i 
boerî si trovavano disposti in tre colonne 


nelle vicinanze di Heningspruit. La ferto- |; 


via fra le stazioni di America-Station e 
0 di Soodeval è completamente’ distrubta. 

KESDlagepnale è situata a non lunga di- 
etanza da Kronstad nella linea ferroviaria 
di Johannesburg. N. d. I). 

Le truppe di Hunter a Ventersdorp. 

LONDRA 10 (Reuter). Si telegrafa da 
Dichtenburg in data del 7 corr: L'avan- 
guardia del generale Hunter ha occupato 
oggi Ventersdorp. 


Lichtenburg è una città posta sulla 


VI collegio. di Milauo, facendo ‘aptara| strada che da Mafeking va a far capo a 


Johannesburg, dista da Mafeking poco più 
di 40° migtiaVentersdorp è al sud-est di 
Lichtonburg. NR) 
La ritirata doi boeri nei Nata: 

CITTA" DEL CAPO 10 (N). Il generale 
Buller annuncia in data d'oggi chei boeri 
hanno abbandonato lo loro posizioni in 
cui si erano fortemente trincerati. Essi 
retrocedettero per un tratto di 26 m) 
in direzione nord est. Le loro perdite fu- 
tono di 2 morti o 14 feriti. I 


IL CLUB POLACCO 
si riserva libertà d'azione, 

VIENNA 10 (N). Dopo una discussione 
durata due giorni il clò polacco ha vo- 
tato il*seguente ordine del:giorno: Il ch& 
polacco, fedolo ai principi automistici da 
esso, sempre frofene è memore dei sito] 
doveri verso lo Stato e verso il paese, si 
riserva piena libertà di azione relativa 
mente alla scelta dei mezzi che esso riter- 
tà più utili per il raggiungimento dei 
suoî scopi. il elub polacco esprime però 
îl convincimento, che il funzionamento 
regolare del Parlamento sarà impossibile 
fino a tanto che non si sarà modificato il 
regolamento interno della Camera. 

Il dub polacco votò infine i ringrazia- 
menti alla presidenza per l'opera presta 
ta per ristabilire l'attività normale par- 
lamentare. 


XL; PRIPIDIO 
degli ezechi per ii successo. doll' ostruzione. 

KOLIN 10 (N). La cittadinanza orga 
nizzò cegi una fiaccolata ed una lumina 
tia per festeggiare il successo ottenuto a 
Vienna dall’ostruzionismo czeco. Alla fiac- 
coluta presero parte parecchie migliaia di 
persone con alla testa Ja rappresentanza 
comunale. Il borgomastro dott. Formanek 
pronunciò dal baleono del palazzo comu- 
nale un discorso patriottico che fu ac- 
colto dalla folla con applausi. intermina- 
bili, All'indirizzo dei deputati polacchi e 
specialmente del loro capo, cav. Jaworski, 
furono emesse daî dimostranti grida di 
hanba (vergogna). 

Iicapo dello stato maggiore francese 
dimissicnario. 

PARIGI 10 (N). La Zaberté annuncia 
che il generale Delanne, capo dello Stato 
maggiore, ha presentato le sue dimissioni 
in seguito ad alcuni cambiamonti nel 

ersonale dello stato maggiore, ordinati 
al nuovo ministro della guerra. 


IL PAPA A S, PIETRO. 
Un ispettore di polizia colpito da insolazione, 


ROMA 10 (N). Oggi alle cinque il papa 
preceduto dalla corte scese a S. Pietro. IL 
suo aspetto è discreto, solo acensa un poco 
di stanchezza. Iu accolto da grandi ap- 
pluusi e grida di «Viva il papa!» Trino 
presenti circa ventimila persone. Dopo il 
solito cerimoniale: il papa diede la bone- 
dizione, soffermandosi alquanto quando fu 
innanzi ai perugini. . 

ROMA 10 (N). Il notissimo ispettore 
Manfroni addetto al servizio del Vaticano, 
stamane, durante la funzione a S. Pietro 
mentre stava al sole sulla gradinata, fu 
colto da vertigini e cadde a terra foren- 
dosi alla testa. Venne trasportato a casa. 
Il suo stato e giudicato grave. Il servizio 
fi assunto dall’ispettore Anselmi. Du- 
rauto l° uscita dol pubblico da S. Pietro 
vennero SPMENCIE gli svizzeri 0 i gon- 
darmi pontifici che passavano sotto il 
portico. 


SOLUZIONE AMICHEVOLE 

nella vertenza D’ Annunzio-Porta. 

ROMA 10 (N). La vertenza fra Gabriole 
D'Annunzio è il capitano Porta, annun- 
ciata da qualche giornale, diede origine 
a divergenze fra i rappresentanti, i quali 

assarono alla nomina di un giurì d'onore. 

nesto, dopo avere risposto aî quesiti 
che erangli stati sottoposti, chiuso il sno 
verdetto ‘con le seguenti parole: ,Jl:giurì, 
avendo sin dall'origine della controversia 
letto l'articolo che ne è stato ‘causa, ri 
tiene all'unanimità clie in questa questione, 
sia per la natura della lotta che le diede 
origine, sia per il modo mel quale si è 
svolta tutta la vertenza, non si riscon- 
trino gli estremi per una soluzione con 
le armi, e quindi si crede autorizzato a 
consigliare una composizione amichevole. 

Im seguito a cid i rappresentanti hanno 
dichiarato chiusa la vertenza. 


IL ,GRAND-PRIX DI PARIGI, 


Dimosirazioni a Loubet. 

PARIGI 10 (N). Nell IEEE di 
Longchamps si corse oggi il Grand-Priw 
di 250,000 Franchi. Arrivò primo _Semen- 
dria, secondo Love Grass, terzo Jago. 

ANe corse assistette il presidente della 
repubblica Loubet, il quale durante il 
tragitto dall’ Eliseo a Longchamps, ed al 
al suo arrivo sul campo delle corse, fu 


fatto segno ad entusiastiche ovazioni. 


Nella tribuna presidenziale attendevano 
l’arrivo del presidente il granduca di Wei- 
mar, il corpo diplomatico e tntti i mem- 
bri del gabinetto. Più tardi arrivò il re 
Oscar di Svezia salutato da grida vive le 
roi. vive la Suede! Il re visitò Loubel 
nella tribuna presidenziale dove seguirono 
le prosentazioni! 

Anche durante il ritorno la folla accla- 
mò tanto il presidente Loubet quanto il re 
Oscar. 


GRANDE INCENDIO. 
Un milione di danni. 


PIETROBURGO 10 (N). La notte scorsa, 
per causa ignota, scoppiò nel magazzino 
di materiali per la marina da guerra 
sull’isola della Nuova Olanda un grande 
incendio che, favorito dal forte vento, si 
estese rapidamente. Il fuoco potò venir 
domato soltanto verso l'alba, dopo parec- 
chie ore di lavoro, Una gran parte degli 
edifici furono distrutti. Il danno non è 
ancora precisato. Si caleola che lo stosso 
FocsoDe ascendere a circa un milione di 
rubli. 


MORTE MISTERIOSA 
di uno dei responsabili delle atrocità nel 
Congo. 

BRUSSELLES 10 (N). Il Petit Blow ha 
da Mutadi: Moray, l'agente della Società 
del Congo di Anversa nel distretto di 
Monguli, cha dal capitano Lothaire, co- 
mandante delle truppe del Congo, era 
gtato consegnato. alle autorità come il 
principale colpevole d'aver provocato la 
rivolta dei Gwndja, è stato Lrovato morto 
nol suo letto nelle carceri di Boma, 


Una dimostrazione ussita în una 
scuola popolare czeca. JICIN 10 
(N). Il catechista Cérny addetto a questa 
scuola popolare czeca irovò ripetutamente 
nelle sus lezioni il pretesto di riprovare 
l’opera riformatrice di Giovauni Huss, ed 
in queste sue critiche scelso sempre la 
forma più violenta, Recentemente avendo 
catechista ripetuto le sue critiche allo 
riforme di Huss, gli scolari protestarono 
clamorosamente. 

Il giornale radicale di Jicin, commen- 
tando questo fatto, domanda al catechista 
se dopo la risposta dei suoi scolari vuole 
anche quelle dei loro genitori. 

Per la querela Codronchi-De 

Felice, ROMA 10 (N). La difesa di De 
Felice ha fatto ‘istanza al ‘ribunale di 
Roma per ottenere un rinvio del processo 
per diffamazione intentatogli dal senatore 
Uodronchi. La difesa adduce come motivo 
del rinvio le condizioni fatte a De Felice 
dalla lotta elettorale. 
Una consolazione per Colombo. 
ROMA-0.(N). Oggi, all'Accademia dei 
Lincei i sovrani fecerò tinraffottuosissima 
accoglienza a Colombo quasi a consolare 
della sconfitta politica. La regina s'intrat» 
tenne a parlare lungamente con lui. 

ll Kediva, VISNNA 10 (N). Il Ke- 
divò d° Iigilto è arrivato qui stamane da 
ricste. 

Gara d'automobili. VIENNA 10 
(N). Nell'odierna gara di distanza perau- 
tomobili Baden-traz Badén, riuscirono 
vinvitori: Nel primo gruppo, «Motocicli 
di corsa», Dietrich in 8 ore 11 min.: nel 
secondo gruppo, «Automobii di turisti», 
Struchacek in 9 ore 18 min; nel terzo 
gruppo, «Motocicli di ginnasti», il conte 
Carlo Schonbora in 8 ore 47 min, 


La donna e gl'impioghi dello Stato, 


Di questi giorni, in una seduta plenaria 
della Società femminile di Vienna, il con- 
sigliere, aulico dott. Burckhard, che alle 
cure del Tribunale amministrativo alterna 
le oritiche estetiche @ gli studi letterari 
più modervi, ha tenuto una interessantis- 
sima conferenza sulle donne negl'impieghi 
dello Stato. 

Il conferenziere inteso anzi tutto a di- 
mostrare che il diritto posilivo austriaco 
non esclude nient'aff'atto le dlonno da gl'im- 
possi dello Stato. L'articolo terzo della 
legge fondamentale dice: ,I pubblici im- 
pieghi sono egualmente accessibili a tutti 
i cittadini. Certamente, qualcuno potrebbe 
osseryare.che le donne non sone cittadini 
ma gittadine. Ma l'osservazione, per quanto 
spiritosa, non regge. Poichè il diritto pub- 
blico e il privato anche, fanno menzione 
esplicita delle donne quando ile: vogliono 
escludere da qualche diritto o da qualche 
obbligo. Basta citare per non uscire dalle 
leggi fondumentali - il. regolamento olet- 
torale dove è detto che eleggibili sono yi 
cittadini di sesso maschile.“ 

Dove questa distinzione manchi nella 
legge, non c'è motivo alcuno di farla nella 
pratica, 

Alla stessa stregua si dovrebbaro esclu- 
dere le donne dal diritto garantito dall'ar- 
Licolo sesto che: sogni cittadino può pren- 
dere dimora e domicilio in qualunque parte 
del territorio dello Stato, può acquistare 
mobili e immobili ece.* . ciò che avrebbe 
per conseguenza il bando a tutte le donne 
è l'incameramento dei loro beni. L'articolo 
dodici dispone che ,i cittadini austriaci 
hanno il diritto di radunarsi e di costituire 
delle società. Con lutto ciò a nessuno è 
venuto mai in mente di negare alle donne 
îl diritto di prender parte a radunanze o 
a società, 

E' vero: c'è, se non nella legge, almeno 
nelle ordinanze sugli impiegati dello Stato, 
una disposizione che esplicitamente esclude 
le donne dai medesimi: l'uniforme, Î mo- 
delli che forman parto integrante dell’or- 
dinanza, sono tutti a. base di calzoni e di 
spadino. Ma anche questo impedimento 
dovrebbe cessare, se si comprendesse una 
buona volta che almeno lo spadino è pro- 
prio inutile agli impiegati, mentre l’uni- 
forme, se proprio la si vuol mantenere, 
‘potrebbe facilmente essere adattata - con 
vantaggio dell'estetica - alle esigenze del 
vestito muliebre, 

Eppure, vedete come sono questi bene- 
detti nomini, Si danno l’aria. di paladini 
del prestigio dell'autorità dello Stato, 
quando escludono le donne da quegli im- 
pieghi che loro piace di mantenere per sè: 
il prestigio dell’autorità non ha alcun va- 
lore per loro invece quando si tratta di 
impieghi non lauti. Per questo le donne 
sono ammesse agli uffici postali, telegrafici 
© telefonici e non agli impieghi politici, 
amministrativi e giudiziari, neanche con la 
limitazione tante volte chiesta che sieno 
adibite a posti dOve non vengano a con- 
tatto col pubblico e non debbano rappre- 
sentare ufficialmente l'autorità dello Stato. 

Ci troviamo, così, ditianzi ad un'altra 
ingiustizia, che le donne quando sono 
simmesso ai servizi pubblici, vengono p 
meno che gli uomini, anche se fanno lo stesso 
lavoro degli tominî, so non maggiore, e 
posseggano le stesse qualifiche di loro, se 
non migliori. Si cerca di! giustificare tale 
disuguaglianza di trattamento coi minori 
bisogni che hanno le donne quando sieno 
celibi, e della nessuna necessità di lavorare 
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La maggior parte delle legislazioni pro- 
vinciali ha riconosciuto questo principio, 
regolando gli stipendi dei docenti, sebbone 
qua e là, sia nelleaggiunte di attività sia 
negli indennizzi di alloggio perduri il priyi- 
legio per gli nomini. În alcune province, 
come nella Dalmazia, nel Goriziano, nel- 
l'Istria, nella Carniola enel Salisburg 
tale privilegio domina tutto il sistema degli 
Stipendi ai maestri. Notiamo per incidenza 
che l'on. deputato dott. Ghersa, nel que- 
stionario che diffuse per raccogliere mate: 
‘riali per la riforma delle leggi scolastiche 
per l'Istria, suscitò anche tale questione, 
patrocinando l'uguale trattamento dei due 
gessi, 

Ma non solo nella parte economica lo 
Stato si dimostra ingiusto verso le donne 
in quei pochi uffici che loro nun preclude 
del tutto, Nei regolamenti di servizio im- 
pone alle donne gli stessi doveri che agli 
uomini; ng poi con ne vuol sapere di al- 
tre donne, che non sieno nubili o vedove 
senza. figli ‘o divise, proibendo per tal mo» 
do alle sue addette il matrimonio, con 
tutti i danni personali, morali e sociali che 
a tale divieto evidentemente vauno uniti. 

Troppo lungi ci condurrebbe se volessi 
mo riassumere tutte le goniali so non apas- 
Sionate osservazioni del conferenziere: Ri- 
laviamo soltanto che l'assemblea incaricò, 
la Presidenza di rivolgero alle duo Ca- 
mere del Consiglio dell'impero e alla 
Presidenza deî ministri una petizione con 
cui si chiede la regolazione degli stipendi 
delle donne addette ai servizi dello Stato, 
l'ammissione loro nell'ordine degli impie- 
gati con possibilità d'avanzamento progres- 
sivo nelle orlinarie classi atabilite per gli 
uomini, a parità di qualifiche, la conces- 
Bione di un permesso annuo di quattordici 
giorni, l'abolizione del divieto del matri- 
monio e la promulgazione di una, pra 
matica di servizio eguali per entrambi i 
sessi. 


E FATTI VARI, 

Rlargizioni alla Lega Nazio- 
male. Ci porvennero a favore dol gruppo 
locale: 

Per onoraro la memoria venerata del 
loro compianto cognato rispettivamente 
zio, sig. Gennaro Defoo, dalla sig.a Ceci- 
lia ved. Defeo e figlia Bice è. 20, dalla 
famiglia Carlo Seunig c. 25, dalla fami- 
glia G. Nardini c, 25. 

Dalla siga Maria N: e. 1 por una co- 
pia dell'opuscolo Lis Atra» del sig. E. 
Kosovitz: da F. W. per multe ad appren- 
disto o. 0,60; dal Club Cica del venerdì 
c. L per nno sbaglio fatto con mio zio 
Gollina c. 0.40, 

Il riposo domenicale per gli 
ngenti di commercio. Il Bolletti 
modelle Leggi ed Ordin nze per il Li. 
toralo austrdillirico. nella sua puntata 
XI pubblicatasiyanerdì 8 corr. contiene 
la seguente notificazione Lalla Luogote- 
nenza, con la quale viene completata la 
notificazione del 14 gennaio 1896 concer- 
nente il riposo domenicale negli esercizi 
industriali: 

«Al 87 della notificazione d. d. 14 

ronniaio 1896 N. 22554 (Boll, delle L. o 

il, Prov. N. 4 1896) vengono aggiunte 
come quarto e quinto capoverso Te 8e- 
guenti: disposizioni. 

«Per le*persone occupate per servizi 
più alti, negli serittori (comptoirs) diim- 
prese commerciali nei ‘sensi degli articoli 
271 e 272 del codice commorciile -gene- 
rale, il'riposo domenicale viene regolato 
in maniera che tali lavori da scrittorio 
vengono generalmente permessi solamente 
dalle 9 ant. alle 12 mer. solo nel pome- 
riò della citta di Trieste (escluso il Ter- 
ritorio) devono cessare del tutto tali la- 
vorî nello domeniche dei mesi estivi di 
giugno, luglio e agosto. 

aQueste disposizioni trovano applica- 
zione anche riguardo ai lavori di scrit 
torio nello industrie produttive, în quanto 
sì riferiscano alla vendita di merci della 
rispettiva industria !». 

Associazione marittima. Ieri 
alle 12. 6 mezzo merid,. sotto la presi- 
denza del cav. Hitterott e presenti buon 
numero di soci, fu tenuto il congresso 
generale ordinario dell' Associazione ma- 
rittima, Aperta la seduta il segretario dà 
lettura di una lunga relazione a stampa 
sull'operosità sociale, commemorando po» 
scia il cav. Buiatti 0 gli altri soci de- 
funti. 

Il cassiere presonta il bilancio e .il'pre- 
ventivo che vengono approvati. Poi, dopo 
aver sorvolato sul terzo punto dell'ordine 
del giorno perchò il cav. Kosovich ha de- 
clinato l'offerta di consigliere, si passa 
all'elezione del vicepresidente. L'eletto, il 
cav. Budinich, ringrazia e promette di 
dedicarsi con affetto e premura alle sorti 
dell’Associazione. Infine sono nominati a 
revisori i signori Fillî o Tripcovich. 

A questo punto l'on. Basevi comunica 
che è già pronto il progetto per annul- 
laro Ja tassa portuale dei capitani mer- 
cantili a che Ven presto andrà in vigore. 
Prende poi la parola il sig. G. L. Pre- 
muda, il quale dopo aver accennato quale 
rivoluzione e di conseguenza quanta mi 
seria abbia apportato in parecchie fami- 
glio la navigazione a vapore, constata che 
a queste nessun aiuto di governo è ve- 
nuto per alleviarne le dolorose conse. 
guenze. Pa un Tio conno sulle, tristis- 
Bime sorti riservato ai nostri marinai, i 
quali dopo ‘essersi ‘esposti a mille peri- 
coli, dopo aver consumato l’esistenza nel 
duro e faticoso lavoro. del mara meptre 
avrebbero diritte ad un meritato SUO) 
bene spesso finiscono nella più squallida 
miseria 

Da tale stato di cose deriva che i più 
intelligenti dopo avere viaggiato a spese 
degli armatori sbarcano in. quei luoghi 
dove hanno speranza di farsi un migliore 
avvenire. Così a Nuova York truviamo 
5000 marinai delle nostre coste ein tutte 
le Americhe se ne contano circa 30,000, 
mentre si è costretti a imbarcare i rifiuti 
di altre nazionalità. Se invece ci fosse 
una cassa di previdenza. o un fondo pen- 
sioni, ben altre sarebbero le nostra con- 
dizioni. L'iniziativa privata può far ben 
poco o nulla, mentre il Governo, sordo 
finora agli appelli a lui fatti. potrebbe 
far molto. Propone che si studi suì modi 
di riparare a questo triste stato di coso. 

L'on. Basevi trova giuste le osserva 
zioni del preopiaante, perchò il Governo, 
mentre ha provveduto a tutti i lavoratori 
di terra con casse distrettuali. di previ- 
denza, casse di infortuni ece., pare abbia 
dimenticato completamente quelli;di mare. 
Propone la nomina di un comitato ri- 
stretto che con l'appoggio della Camera 
di commercio presenti in proposito una 
‘mozione al Governo. 

Il presidente ricorda che quattr'anni fa 
‘una simile proposta fu già presentata al 
Governo. ma esso non eredette d'interve 
nire e l'inchiesta, la relazione, gli Statuti 
rimasero lettera morta. L'on. Baseyi ri- 
sponde che allora non era troppo oppor 
tuno il momento, ma che oggi il Cover 
no ha iniziato il socialismo di Stato e 
che forse le pratiche che sì facessero sor- 
tirebbero miglior effetto. 

1 cons. aulico Ebuer giustifica il Go. 
verno col dire che questo pensò di esclu- 
dere dalla leggo d'assicurazione i lavo 


ratori del mare per pan che una talo 
riforma fosse rifiutata® dagli armatori 
stessi per la depressione in cuni sî trovava 
la nostra marina, ma che orà ha già 
pronto. un progetto e che col tempo 
con la pazienza verrà mosso in vigore. 

Dopo altre considerazioni del sig. Pre 
mula su quello che fanno gli altri Go- 
verni in pro della marina, o specialmente 
l'Inghilterra, e Cono un caldo appello alla 
iniziativa privata, la quale potrebbe asso 
ciarsi al Governo, il ‘congresso vieno 
chiuso. 

Il Congresso della Società 
operaia triestima che doveva 6sset 
tenuto ieri nel pomeriggio, causa l’esiguo. 
numero degli intervenuti venne riman- 
dato a domenica prossima, ally b_pome- 
ridiano. 

La Cresima. Nella chiesa di San 
Giacomo ‘in monte il vescoyo impartà ieri 
la Cresima a 816 ragazzi d'ambo i ‘sessi, 


La festa di ieri, Fu la prima do- 
menica veramente estiva è veramento 
splendida. Una gloria di sole e un fulgore 
di mondanità tutto il giorno per le.vie, 
sui terrazzi balneari, all'Zxcelsior, al Fois 
tana; molti e molti bagnanti; acqua 16 
grali a mezzo; tramway por Barcola ri- 
gurgitanti sia al ‘mattino sia nel pome- 
Tiggio 0 alla sera, Affollatissima Ia pag 
seggiata meridiana sul Corso; magnifico 
il passoggio vespertino e serotino sulla 

rada di Miramar col suo incessunta 

‘ai di equipaggi, di carrozzoni, di pa- 
doni. A Barcola tutte lo trattorie orano 
all'ollute; molta gente all'Ilzcelsion ove 
suonò applaudito un concerto orchestrale, 
Il solito numeroso concorso al Boschetto, 
all'Acquedotto e folla enorme in quello 
trattorie, restaurants e caflò. Una elegan- 
tissima schiera di signore al caffè della 
Stazione, al caffè degli Specchi e al re- 
staurant Delorme. 

Anche lo gite offrirono un forte con- 
tingonte: 

Col piroscafo Iloydiano «Wurmbrand» 
partirono per Venezia 150 persone, Nel 
pomeriggio partirono: col «Santorio» per 
‘apodistria 280 persone; col «S. Nazario», 
pure per Capodisttia, 114; coll'«eIstria» 
Tee Isola 2il; col «Quieto» per Pirano @ 
Portorose 191: col eVergerio» per Zaulo 
90; col «Zaule» per Sistina 60 e col 
«Melaniran per Sistiana 69; col «Miramare 
per Miramar 60! 

Con la ferrovia dello Stato partirono: per 
Divaccia 773. Con la ferrovia dolla Meri» 
dionale: per Cormong 184, per Divaccia 
187 è per Miramar e Grignano 987. 

vegni sociali. La gita alla 

Muggia intrapresa ieri dal «Olub 
Calliope» rinseì splendidamente sia per il 
tempo favoritissimo, sia per il numeroso 
concorso di partecipanti. 11 festino di dan- 
zo fu oltremodo brillante. Allo 6 -pom. 
vi fu un giuoco di tombola umoristico. 
che destò l'ilarità generale. Quindi sî 
ricominciarono le danze che continuarono 
animatissime sino a tarda ora. 

Notizie marittime. Il brigantino- 
eoletia italiano «Nostra Signora delle 

igne» del itipartimento di Genova, che, 
come annuuciammo, si'era incagliato me 
secche della diga frangillutti all'entrata 
del porto di Livorno fu potuto disinca- 
gliaro e fu rimorchiato în quel porto. 

— La goletta «Vittoria» del diparti= 
mento di Livorno si è orenata sulla spiag= 
gia di Sperlenga. L'equipaggio è salvo 0 
si spera che con l’arrivo del soccorsi pussa 
salvarsi anche il naviglio che è carico di 
marmi. 

— Il piroscafo «Iniziativa» cap. Filottì 
della N./G. L partì da Gonova 1"B core 
diretto a Trieste, Il 7 corr. partirono pure 
da Genova i piroscafi a.-u. eZichy» cap. 
Cattarinich diretto a Triesto e «Buda» 
GE Volani per Fiume. Il Gottfried 
Schenker» arrivò a Palermo proveniente 
da Trieste e Niume. Il piroscafo inglese © 
«Sultana» passò Deal il 8 corr. prove» 
niente da Londra diretto a Fiume 0 Trie- 
ste. L'aUrania» purti da Nicolajeft por 
Marsiglia. 

— Il'«Dentschland», il più grande trang= 
atlantico della Germania, sî è arenato 
nella baia di Modderbank. Turono inviata 
sul luogo due navi da guerra per risolle= 
varlo. Con mezzi potenti si potò alzarle 
di duo metri dal fango in cui era im: 
merso. Sperasi di riuscire a salvarlo. 

Movimento del porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto i pirosca@ 
Iloydiani «Ettore» cap. L. Stabile da Ve- 
nezia con 5 passegger, «Habsburga cap. 
R, Mitis da Finme, «Massimiliano» cap. 
V. Cosciancich da Venezia con 68 pas- 
soggori i piroscafi a. u. «Atlantico» 0ap. 
©. Gerolimich da Manlmein e Porto Said 
con d Raeseggeri e carico corapleto dî 
riso, «Rakoczy» cap. Vlassich da Masi- 
glia scali è Bari con 13 passeggeri 6 il 
piroscafo inglese «Rosarion cap: A. Hich 
da Hull scali e Bari. 

La tombola della Previdenza 
n Montebello, Nel pomeriggio di ieri 
fu tenuto sulla vasta area dell'Ippodroma 
di Montebello, l’annunciato giuoco di 
tombola a fuyore della «Previdenza» 
Favorito da splendido tempo il convegno 
riuscì quanto mai animato e brillante; vi 
presero Ret circa 10,000 NsEtone, n 
giuoco ebbe principio alle 6, Dopo e 
stratti i numeri 80, 10, 40, da undici 
bocche si ode uscire il grido: Perno! 

Gli undici fortunati, tutti popolani, 
sono: Antonio Nematz, Giovanni Verdee- 
chia, Ferdinando Cechin, Antonio Suttel, 
Giuseppe Moruzzi, Domenico Sturaz, Giu 
seppe Micolich, Ranieri Passinî, Giovanna 
Marsich, Antonietta Rangan ed Elena 
Zurlin, ai quali viono consegnata la vin- 
cita divisa a com, 14 o 50 centesimi per 
cadauno. 

La vincita cosi comulativa desta tanta 
meraviglia che lo stridatore si limita a 
dire: Perno in undici persone, pagabilese! 
o la banda dimentica di suonare la soli- 
ta marcia. Questo procedere insolito in- 
dispettisce alenni giocatori, sicchè i, 
fischi si sussegnono, 

All’ottavo estratto, col N. 27, vincono 
la quaterna due giovani del popolo, Vit- 
torio. ‘Posoratti e (Giuseppina. Jamscek 
he dividono la vincita netta in cor. 80 
cadanino. 

Passati ancora alcuni fiaschi con fi- 
schiate da parte della folla, con relativa 
estrazione di altri 10. numeri, col numa- 
ro. ll, vinse la cinquina Caterina  Glior- 
lanz, una. vecchierelta dui capolli bianchi, 
tutta tremante per l'emozione. Intascati 
i denari: 320 cor. notte. la  vecchierella 
dà una mancia ai fanciulli abbandonata 
della Pia Casa dei poveri, chia sono Il ad 
estrarre i numeri e dare gli squilli di 
tromba, e poscia prega l'ispettora di p. 
s. Bauzan di accompagnarla subito sino 
fuori dell'ippolromo, ove par essore più 
sicura sale nell’omnibus che Ja trasporta 
in città. 

Il giuoco viena ripreso e sono 

altri 10 numeri quando arriva al 
paleone tutto ansimante un sandalo, col 
rispettivo ficao per Ja cinquina. Alla folla 
che lo :Sschia egli irato fi indo a sua 
volta, risponde: Oh se anche gli autori 
drammatici facessero così quatiti pulyblici 
fischiati si avrebbero!» 'occa poi il turno 
dei fischi ad una bruna sartina che cor- 
rendo al palcone con le gonne rialzato 
per giungere in tempo desta l'ilarità ze- 
nerale e che non avendo poi il coraggio 
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